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«Amici», compagni, 
organizzate da aggi /a diffu­

sione straordinaria dell' Unita 
con i resoconti della battaglia 
alla Camera per II rispetto del 
voto popolare del 7 diugno f 
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INCOLORE ESPOSIZIONE AL NUOVO PARLAMENTO DI UNA POLITICA GIÀ' FALLITA 

De Gasperi ripresenta il programma 
condannalo dal popolo il 7 giugno 

I cardini della politica clericale rispolverati e imbellettati : oltranzismo atlantico, restrizioni delle liber­
tà democratiche, legge delega per gli statali, limitazione della spesa pubblica - Monotona enunciazione 
dei vecchi provvedimenti economici - Il neo-presidente mendica la benevolenza dei minori e delle destre 

Dna copi* L. 25 . Anatrata U 3C 
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m i l 
Ventiquattro ore prima che 

D e Gasperi esponesse il pro­
gramma del nuovo governo, 
sono slate rese note le con­
clusioni dell'inchiesta parla­
mentare sulla miseria in Ita­
lia. Un quadro agghiacciante: 
232 mila famiglie italiane vi­
vono in cantine ò in soffitte, 
92 mila abitano in grotte o 
baracche; 896 mila famiglie 
non consumano mai carne, \ i -
no e zucchero, un milione di 
famiglie ne consumano in mi­
sura irrilevante. Un milione 
e trecentomila famiglie sono 
definite dai purlamentari che 
hanno condotto l'inchiesta in 
condizioni addirittura misere: 
altrettante in condizioni di 
povertà; appena l'undici per 
cento vive in condizioni npia-
te. A questa mussa stermina­
ta di poderi, a questo esercito 
di discreduti lo Stato rie=ce a 
garantire l'assistenza mirabo­
lante di tremila lire l a m i o ! 
Atto di accula terribile verso 
le secchie dass i dirigenti: e 
t>piegazione la più drammati­
ca del voto del 7 giugno. 

Quale eco ha trovato ieri 
questa tragica, insostenìbile 
condizione del popolo italia­
no nel vecchio capo clericale, 
dinanzi a cui stava il dovere 
imperioso di dare una rispo­
sta al Paese? Il voto del 7 
giugno è scomparso nelle sue 
parole, cassato: come non fos­
se avvenuto. Egli non ha nem­
meno tentato dì dare una in­
terpretazione di «3 , ,p' voto. La 
critica seveca, aspr i fatta, da­
gli elettori al p s ^ a t o . la cri­
tica dei partiti, dei suoi stessi 
ex-alleati non è esistita per 
lo stanco uomo che si muo­
veva come un cieco nella si­
tuazione nuova, tentando di 
credere che nnlla fos«e acca­
duto. Bruciati dai fatti di que­
sti mesi i vecchi luoghi co­
muni anticomunisti, costretto 
dalla realtà a mettere in sof­
fitta il bagaglio delle tirate 
antibolsceviche, egli è appar-

a ! u n negoziato con l'URSS. | 
L* impressione nell' assem­

blea è stata di gelo. L'uomo 
appariva ormai appartenente 
al passato; i ministri erano 
là al banco del governo, gli 
stessi di ieri, solo mutati di 
posto come in un meschino 
gioco di bussolotti; e il pro­
gramma era uua rimasticatu­
ra dell'amico, nemmeno ce­
lata dal l inguaggio formal­
mente più corretto e persino 
più squallido oer l'ussenza di 
quella tracotanza che — pri­
ma del 7 giugno — veniva 
dalla nia'.'jriomnza sicura. 

Che può dare al Paese un 
governo simile? Può solo pro­
lungarne inutilmente le soffe­
renze. Va rovesciato. 11 Pae­
se ha chiesto del nuovo: una 
nuova politica e una nuova 
maggioranza. E ieri alla Ca­
mera parlava solo il passato. 

Il discorso 
di Da Gasperi 

Agli ingressi di piazza del 
Parlamento la folla hu so­
stato a lungo sotto un sole 
cocente prima di entrare nel­
le tribune di Montecitorio, 
rinfrescate dall'aria condizio­
nata, per ascoltare le dichia­
razioni programmatiche de l -
l'on. D e Gasperi. L'attesa de ­
fatigante non è stata compen­
sata da molte emozioni. P o ­
che le curiosità e scialbe e 
prive di novità le dichiara­
zioni con le quali il presidente 
del Consiglio ha sollecitato il 
voto di fiducia. Tra la folla 
delle tribune spiccavano i co­
lori dei vestiti messi in m o ­
stra dalle dame affezionate 
all'on. De Gasperi, i l biondo 
slavato dei capelli della s i­

gnora Clara Luce, amba­
sciatrice degli Stati Uniti, il 
volto mesto di alcuni e x - d e ­
putati ed ex-sottosegretari 
(come Angela Cingolani Gui ­
di. Raja, Filomena Delll Ca­
stelli) e le macchine fotogra­
fiche dei reporter*. 

Alle 16,30, ora d'inizio, i 
deputati cominciano a entra­
re nell'aula. Taviani e Sa lo ­
mone, due neo ministri, o c ­
cupano con studiata indif­
ferenza i primi posti al ban­
co del governo. La loro t em­
pestività si dimostrerà utile 
perchè in pochi secondi il 
banco del governo appare al 
completo e Togni, Gava e Co-
dacci Pisanelli, arrivati ult i ­
mi, restano in. piedi. Davanti 
ai ministri sono stipati i sot ­
tosegretari. Dominedò anche 
stavolta è riuscito a piazzarsi 
al centro della fila, contor­
nato dai vecchi e dai nuovi 
vice-ministri . 

Nel frattempo entra Scei­
ba, hi dirige al centro di 
quella che l u la palude e s ie­
de un gradino sotto al posto 
del capo gruppo d.c. Un altro 
grande escluso, Pacciardi, 
raggiunge di malavoglia il 
posto dove sono sistemati gli 
altri due repubblicani finora 
ammessi in aula: Macrelli e 
D e Vita. Tra i banchi social 
democratici manca sempre 
Romita, in attesa della sospi 
rata proclamazione. Le for 
malità d'uso (lettura del ver 
baie, annuncio dei congedi, 
ecc.) si esauriscono rapida­
mente e subito dopo Gronchi 
comunica l'elenco dei gruopi 
che si sono costituiti negli 
ultimi giorni. Unica novità: 
la scomparsa per consunzione 
del gruppo repuoblicano. 

Al le 16,40 comincia a par­
lare D e Gasperi. L'esordio, 
letto con cadenza da cancel­
l iere di tribunale, è occupato 

SEMPRE PIÙ* DIFFICILE PER DE GASPERI TROVARE UNA MAGGIORANZA 

Pessima accoglienza in tulli ì settori 
allo squallido discorso del capo clericale 

/ (re minori si riuniranno oggi per decidere sul da farsi — / liberali si asterranno? — Ricattatorio 
commento di una velina governativa — Oggi /Venni apre il dibattito — / nomi degli oratori comunisti 

L e dichiarazioni di D e Ga-jcose altamente desiderabili, 
speri sono state ieri, come | ma che appaiono difficilmen-
era naturale, al centro della 
attenzione di tutti gli am 
bienti politici. Subito dopo la 
fine del discorso del Presi­
dente del Consiglio, nei cor­
ridoi di Montecitorio e di P a ­
lazzo Madama rapidamente si 
è diffusa la sensazione, ri­
specchiata in serata da pres­
soché1 tutti i commenti uffi­
ciosi ' del le ' agenzie, c h e De 
Gasperi aveva <- mancato al 
suo appuntamento» sia con 
le destre che con i suoi e x 
alleati del centro. 

Come tutti ricordano, nei 
giorni scorsi, da parte dei 

sapeva che dire. - — - - • .--i 
E colpiva la sordità <on cui 

veniva a sciorinare dinanzi 
al Parlamento nuovo, conio 
un programma attuale, una 
per una tutte le vecchie legsi 
< sociali > intorno a cui sta 
tessendo le sue ipocrisie da 
anni, con la solita, falsa pro­
messa che esse, finalmente. 
stavolta avrebbero avuto ese­
cuzione. Non ha enunciato. 
non ha ' presentato un solo 
provvedimento nuovo. Persino 
il vocabolario che adoperava 
riecheggiava i l vecch iume: 
continuare, prolungare, inte­
grare.- L'unica corre/ ione con­
creta a cui ha alluso riguar­
da i patti agrari e la riforma 
fondiaria: un'offa lanciata ai 
grandi proprietari terrieri. E 
al tutto ha riproposto Io stes­
so limite, che da cinque anni 

razioni d e l Presidente del 
Consiglio erano state presen­
tate e preannunciate come il 

punto • sul quale si sareb­
be trovato « l'incontro » o la 
r o t t u r a . E' indubbiamente 
Drematuro e azzardato parlare 
già oggi di rottura. Tuttavia 
un fatto e certo, ed è che 
De Gasperi non ha saputo 
trovare nel le sue dichiarazio­
ni quegli agganci e quei m o ­
tivi di legame con le destre, 
con i socialdemoci alici e con 
i liberali capaci di mutare 
sostr.nzialmente a suo favore 
l a situazione parlamentare 
per quanto riguarda il voto. 

Per quanto riguarda 1 tre 
e minori » (socialdemocratici. 
liberali e repubblicani), la 
sensazione che i tre partiti 
marcino verso la astensione 
(o perlomeno la minaccino 
apertamente) era largamente 
diffusa. A confermarla veniva 
ieri sera la notizia c h e oggi 

rappresentanti dei « tre » si *ta strozzando 1 economia ita- - . - — •-- ,^.,.,mi~,.i» in 
.. , , . . j - o ii J - riuniranno per concordare lo 
l iana: l.i pol l ina di Ie l la . n«»9tteeiSxamento da tenere nei 
cui ha prospettato non ^ o l o ; , ^ ^ - , * : $c\ voto al governo. 
}a mn"'nuazionc ma Yazzrn- A auanto informa l'agenzia 
vamento. [ufficiosa Italia, i repubbli-

Pe,sio « j » » pditk. i,. ; * . r 4 y & £ E y % £ £ 
terna: con diverse parole, il 
capoccia democristiano ha ri­
proposto la legge delega per 
ah sfatali, la 'ejrre anti»cio- . . „ „ . . , _ 

, .- . #„ i»^-„;_i, -ne pare abbiano intenzione 
pero, la polivalente. Bocciata j . ^ f r £ e . l i b e r a l j 
dagli elettori del 7 giugno la | D a p a r t e gociaidemocratica 
sua politica di d i scr imina"«- | ! a reazione negativa al le di ­
ne, egli non ha osato di ri- ^hìarazioni di D e Gasperi è 

a favore nel caso di un v o ­
to l i b e r a l e favorevole — 
avrebbero a d e s s o deciso di 
astenersi, reaolandosi cosi c o -

proporla col suo vero nome-
ma l'ha ripresentata identica 

=t?ta uni esplìcita. Già pri ­
ma del discorso del Pres iden-

„ . . , ,- le del Consiglio. Io s tesso S a -
nella sostanza. In politica ragat a v e v a t e n u t o a ^ g , , . 
estera, per mascherare quel-if|r'e una sua dichiarazione at -
l'oltranzismo, che stride ormai tr ibutagl i da u n a agenzia 
gravemente con la b inazio­
ne interna e internazi'»iale. 
è andato a ripescare la parte 
più chiosa, piò stantia, più 
criticata — in tutto l'Occiden­
te — del comunicato conclu­
sivo della conferenza dì Wa­
shington. E intorno ad essa 
ha tessuto la sua apologia di 
quel rottame della politica 
atlantica che è la C.E.D-, e 
si è messo a fare una ridico­
la predica ai < dissidenti > 
«lell'atlanti-nio, cioè a coloro i 
quali riconoscono c h e la e po­
litica di forza > americana 
sta portando l'Europa al di­
sastro e chiedono che si arrivi 

Hovernativa. secondo la quale 
egli si sarebbe pronunciato 
oer il governo. Nella nuova 
dichiarazione Saragat affer­
mava che il nuovo governo 
e non corrisponde alla des ì -
enazione del corpo elettorale» 
A temnerare il significato c o ­
litico dell'affermazione, tutta­
via, egli ha aggiunto di ri­
tenere che esso «sorge da 
uno stato di necessità » 

Nel la serata l'agenzia s o ­
cialdemocratica Roma, invece 
si lanciava in critiche abba­
stanza anerte alle dichiara­
zioni di De Gasoeri. specie 
ner onanto riguarda la poli­
tura economica. A c c e n n a n e 
*»i proponimenti elencati da 
De G^5peri. l'agenzia scrìve­
va che e si tratta di tutte 

te realizzabili attraverso i 
mezzi dei quali intende a v ­
valersi il nuovo governo ». 
L'agenzia del P.S.D.I., dopo 
aver dato un colpo al cerchio 
ne dava uno alla botte, scri­
vendo che « una impressione 
favorevole ne l complesso ha 
suscitato l'esposizione di po­
litica estera =, aggiungendo 
subito dopo, tuttavia, c h e il 
favore era nato dal fatto che 
le frasi di D e Gasperi sul la 
linea d'azione dell'Italia in 
campo internazionale d o v e ­
vano essere interpretate nel 
senso c h e « il governo ital ia­
no non appoggerà una e v e n ­
tuale politica oltranzista ame­
ricana, nel t ipo di quella ca l ­
deggiata ancora ieri da F o -
ster Dul le s» . 

Pess ima impressione, co ­
munque, suscitava nella s e ­
rata l'interpretazione gover­
nativa alle dichiarazioni di 

De Gasperi diffusa da una 
« v e l i n a » del Viminale. In 
tono estremamente ricattato­
rio, la v e l i n a sottolineava 
<-gli accenti nuovi (della d i ­
chiarazione di D e Gasperi) e 
una fermezza c h e avranno 
importanza di rilievo nel d e ­
terminare il voto delle assem­
blee. Con una decisione alla 
quale forse mai era ricorso 
nel passato — sottolineava 
ancora la « v e l i n a » governa­
tiva — D e Gasperi non ha 
mancato di porre c i a s c u n 
gruppo, ciascun partito, c ia ­
scun parlamentare di fronte 
alle proprie responsabilità ». 

Accenno più c h i a r o alla 
minaccia di uno scioglimento 
del Parlamento, nel caso in 
cui D e Gasperi non ottenga 
la fiducia, non poteva esser 
dato. 

Anche i monarchici, tutta­
via verso i quali più punta 
l'intrigo d. e. dopo le dichia­
razioni di De Gasperi, non s o ­

no usciti dai limiti di incer­
tezza dei giorni scorsi e la 
lotta tra i due gruppi (Lauro 
e Covelli) sul terreno della 
ricerca del modo migliore di 
far reggere il governo senza 
scontentare l'elettorato antl-
governativc, è più che mai 
accesa. Oggi c o m u n q u e il 
gruppo del P.N.M. si riunirà 
e dà questa riunicne ^dovreb-
be uscire una decisione di 
massima, che dovrebbe s ta ­
bilire s e il P.N.M. si presen­
terà*' unito o separato nel v o ­
to. 

Si sono riuniti ieri sera an­
che i gruppi del P.C.I. e del 
P.S.L, i quali hanno designa­
to gli oratori. Per il P.C.I 

dalla lettura dei nomi dei 17 
ministri, dei 30 sottosegreta­
ri, dell'Alto commissario e 
dell'Alto commissario aggiun­
to che compongono la bella 
famigliola governativa. Alla 
fine comincia la lettura delle 
dichiarazioni programmati­
che. Le prime battute velano 
appena il ricatto dello scio­
glimento del Parlamento nel­
l'ipotesi che il governo non 
ottenga la fiducia. Secondo 
De Gasperi la Camera non 
dovrebbe decidere soltanto 
della torte del ministero ma 
della funzionalità del Parla­
mento e degli istituti demo­
cratici che sarebbero posti in 
difficoltà dal fallimento della 
legge truffa. Di questo però, 
aggiunge frettolosamente lo 
oratore, e di altre eventuali 
modificazioni del sistema e let ­
torale si parlerà nel futuro 
quando si discuterà della «ne­
cessaria integrazione del S e ­
nato » aumentando il numero 
dei senatori. Altrettanto ra­
pido e sfuggente è l'accenno 
che D e Gasperi fa alla nuova 
situazione parlamentare. A 
auo giudizio sai ebbe stato au­
spicabile un governo quadri­
partito; ma poiché questa ipo­
tesi si è rivelata impossibile, 
è stato necessario far ricorso 
a un governo monocolore con 
la speranza di trovare un ap­
poggio parlamentare anche in 
altri gruppi. E ciò perchè se 
è mutata la topografìa parla­
mentare non è mutata la s i ­
tuazione interna e intema­
zionale. 

Da questa considerazione 
il presidente del Consiglio 
parte per fare una lunga e 
scolorita elencazione dei oro 
blenu che si presentano a! go 

(Continua in 2. pag. 3. col.) 

IL DRAMMA DI MACERATA VERSO L'EPILOGO 

La Corte non vi ascolti 
signor Procuratore Generale! 

Lettera aperta al P. M. che è giunto a chiedere venti ergastoli 
per i partigiani ingiustamente accusati del delitto Manzoni 

Il compiano Longo si * recato a Macerai* per esprimere ai valorosi partigiani, 
ingiustamente sotto processo, 1» solidarietà, dei patrioti e de! comunisti italiani 

Signor Procuratore Gene­
rale Edoardo ViHacci, 

ti giorno 18 luglio io entrai 
per la prima volta nell'aula 
della Corte d'Assise di Ida-
cerata. Quel giorno parlata 
un avvocato della difesa, il 
prof. Giuliano Vassalli; cosi 
vidi per la prima volta ro i e 
i dodici uomini nella eabbia, 

che fanno parte delle venti 
persone per le quali voi ave 
te chiesto la pena di venti 
ergastoli: un ergastolo a te­
sta. 

Quel giorno era il 18 lu­
glio, e la stampa riportava da 
Bonn la notizia che l'ex co­
mandante del campo d'eli mi-
nazione di Eichberg, dott. 

Stamane si apre 
l'Assemblea delia pace 
/ /avori cominceranno alle 9,30 al Valle con una rela­
zione delVon. R. Lombardi - / favori delle commissioni 

Proclamata l'elezione 
di 50 deputati 

La Giunta dell* «fettoni d«lla 
Camera dai deputati ha procla­
mata lari l'alaziona dai 80 par­
lamentari eh» U Oort* di Cae-
aeaion* aveva, aia designato co­
me subentranti «eli eletti nel 
Collegio unico nazionale. Per­
tanto oasi, dopo la ratifica 
parte della assemblea, la Came­
ra sarà quasi al compiste, man' 
eando solo • 10 deputati i quali 

. , , . dovranno subentrare a coloro l 
prenderanno la parola, oltre q u . „ _ # t o t t l s ì . a l ( . Cmmmr a Togliatti, i compagni Lon 
go, Gullo, Di Vittorio, Pajet -
ta. Li Causi. Ravera e A l l ­
eata. Per il P.S.I. prenderan­
no la parola Nenni (il quale 
aprirà il dibattito oggi alle 
ore 17), Foà e De Martino. 

che al Senato — hanno optato 
per quest'ultimo. E' probabile 
tuttavia, che anche la proclama­
zione di questi ultimi dieci de­
putati sia imminente, per cui la 
Camera potrà finalmente contare 
su tutti I Set) suoi «letti. 

In concomitanza con l 'a­
pertura del dibattito parla­
mentare, si apre stamane alle 
9,30 al Teatro Valle la A s ­
semblea nazionale della pace. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta in seduta plena­
ria nel corso della mattinata 
dall'on. Riccardo Lombardi. 
Nel pomeriggio, alle ore 16,30 
si terranno le riunioni delle 
quattro commissioni di s tu­
dio. e precisamente: 1) «Me­
todi e forme di azione u n i ­
taria per ottenere un effica­
ce contributo dell'Italia alla 
opera di distensione interna­
zionale. (La commissione si 
riunisce in v ia di Torre A r ­
gentina 47); 2) La Costitu­
zione italiana come base di 
una politica di pace e di col­
laborazione tra i popoli ». (La 
commissione si riunisce alla 
sede dell'UDI - Via del Con­
servatorio); 3) « L a necessi­
tà di una distensione inter­
nazionale per l'equilibrio e lo 
sviluppo del commercio este­
ro italiano e per il migliora­

mento della situazione econo­
mica italiana. (La commis­
sione si riunisce in Via ' di 
Torre Argentina 47) ; 4) «Gl i 
scambi culturali come mezzo 
per la comprensione e la con­
vivenza pacifica tra i popo­
li ». (La Commissione si riu­
nisce al Circolo romano di 
cultura in Via Emilia 45) . 

Giovedì 23 luglio, alle ore 
9.30 al Teatro Valle. PAs -
semblea nazionale conclude­
rà i .suoi lavori con una s o ­
lenne manifestazione di chiu­
sura. - t 

L'Assemblea costituisce un 
atto di estrema importanza 
della campagna d i e segue l e 
decisioni del Consiglio m o n ­
diale della pace riunitosi u l ­
timamente a Budapest, cam­
pagna che tende a far accet­
tare ai vari governi il prin 
cipio dei negoziati quale 
mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali 
nonché la fine della guerra 
fredda. 

«Aspro attacco di Aiiloo al governo inglese 
por il passo indietro compiuto a Washington 

L'opposizione laburista reclama con forza rincontro dei quattro grandi - Dichiarazioni di Butler 

DAL MOSTRO COUUSPOWDEWTE 

LONDRA, 21 . — La critica 
severa dell'opinione pubblica 
inglese alle decisioni di W a ­
shington e la rivendicazione 
di una politica che abbando­
ni gli schemi della guerra 
fredda, realizzando una svo l ­
ta radicale nei rapporti con 
l'URSS e la Cina, è stata fat­
ta propria dal leader del l 'op­
posizione. Clement Attlee, in 
un discorso insolitamente 
energico pronunciato oggi ai 
Comuni. 

Contrapponendo alle pro­
poste fatte dai tre ministri 
degli esteri occidentali gli 
impegni che Churchill aveva 
assunto alla Camera P l l 
maggio scorso, Attlee ha 
enunciato in quattro punti 
fondamentali le richieste del 
Partito laburista: 1) confe-
ren7a tra i capi di governo 
delle grandi potenze; 2) e -
spansione dei rapporti com­
merciali tra oriente e occi­
dente; 3) riduzione dell'in.oj-
sterribile peso degli arma­
menti; 4 ) riunione dell 'as­
semblea generale àeU"O.N.U 
per discutere una sistemazio­
ne pacifica dei problemi de l ­
l'Estremo Oriente. 

L ' a t f a e c * d i A l i l e * 

D u e volte il gruppo parla­
mentare laburista ha applau­
dito con particolare calore 
Attlee, ed è stato quando 
questi ha posto l'esigenza di 
un accordo tra le grandi p o ­
tenze per una riduzione degli 
armamenti e quando, crit i ­
cando energicamente l'appog-
pogio al riarmo della G e r ­
mania riconfermato nella c a ­

pitale americana e oggi da 
Butler. ha dichiarato che in 
Europa occidentale e in Gran 
Bretagna v i è una generale 
opposizione alla ricostituzio­
ne del potenziale militare t e ­
desco. £ Il leader laburista, 
affermando che la conferen­
za di Washington « non ha 
fatto fare un passo avanti 
verso l'obiettivo della pace» , 
ha dichiarato che l'aver l imi ­
tato la prossima conferenza 
con Molotov al problema t e ­
desco, non consente di spe­
rare in un accordo. Tanto più 
— ha detto Att lee — quando 
con la riaffermazione occ i ­
dentale di voler condurre In 
porto, ad ogni costo, l 'eser­
cito europeo, si continua a 
battere la strada che ha già 
condftto I? situazione inter-
naziona'e alla crisi attuale. 

e La conferenra di Wa­
shington ha dinwstrato la 
tendenza a tornare indietro 
— h a concluso Attlee — e 
non e coerente con il discor­
so di Churchill, che tante 
speranze aveva suscitate ». 

Le dichiarazioni con l e 
quali il cancelliere dello scac 
chiere Butler, aveva illustra 
to poco prima le decisioni 
raggiunte nella capitale ame 
ricana, avevano pienamente 
giustificato l'attacco di A t ­
tlee. La sola affermazione v e ­
ramente positiva fatta da B u ­
tler è che, nell'opinione del 
governo inglese, « la confe­
renza del prossimo settembre 
è un preludio e non un sosti' 
tufo di ulteriori discussioni 
al più aito l ivello ». « Confido 
che i colloqui — egli ha a g ­
giunto — si sviluppino in 

modo tale da aprire la via ad 
altri contatti di ancor mag­
giore importanza su problemi 
p iù larghi, come il primo mi 
nislro ha proposto. Il nostro 
obiettivo è di errare un pon­
te e non di erigere barriere t*. 

Tale voto, più volte ribadi­
to negli ultimi giorni dai 
rappresentanti del governo 
inglese, avrebbe tuttavia avu­
to un pe?o assai maggiore se 
il Cancelliere dello Scacchie­
re non aves=e illustrato gli 
accordi di Washington con 
reiterate affermazioni della 
volontà dei governi occiden­
tali di proseguire gli sforzi 
per realizzare il riarmo tede­
sco nella CED e gli obbiettivi 
atlantici. Più grave ancora è, 
indubbiamente, il fatto che 
Butler abbia posto come piat­
taforma sulla quaie gli occi­
dentali intendono trattare il 

problema tedesco, quei cin 
que punti che il parlamen 
to di Bonn' ha recentemente 
approvato e che contengono 
la iiàfformazione del le r iven­
dicazioni dei militaristi tede­
schi sui territori ad oriente 
della linea Oder-Neis-e e la 
richiesta di partecipare ad 
allean?e militari. Come con­
ciliare t a l e riaffermazione 
con l'accenno, f a t t o dallo 
ste-;o Butler. alla necessità 
di risolvere * il problema 
della sicurezza dell'URSS »? 
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Più positiva, indubbiamen­
te, la parte della dichiarazio­
ne che Butler ha dedicato alla 
Corea e ai rapporti con la 
Cina. II governo britannico — 
egli ha detto — «spera in un 
armistizio in Corea senza ul­
teriori indugi». E d h a a g g i u n -

Il dito nell'occhio 
Un esparlo 

« Ormai — sonvc sul Corrie­
re della Sera Indro Montanelli 
da Kew York — ho un certo 
prestifio di bird-teatcher (os­
servatore di uccelli) quaggiù. 
Mi interpellano, qualche volta. 
su questioni ornitologiche in­
tercontinentali >. 

In fondo, è consolante. Indro 
XontaneM ha cercato di se» 
guire i nostri consiglt Gli ave­
vamo suogerito di darsi all'ip­
pica. Si è dato all'ornitologìa. 

- e l repubblicani — scrive TJ 
Giornale d'Italia — voteranno 

to: "Per tre anni le ostilità 
in Corea hanno reso impossi­
bile qualsiasi miglioramento 
della situazione in Estremo 
Oriente. Se si votrà giungere 
ad una tregua d'armi, essa 
non rivestirà solo un valore 
intrinseco della massima im­
portanza wa costituirà un 
primo passo a favore della 
causa della pace nel mondo » 
Questo ausp'cio che la con­
ferenza politica sulla Corea 
apra la strada alla soluzione 
di altri importanti problemi, 
quali il riconoscimento della 
Cina e la fine dell'* embar­
go * sul commercio con la 
repubblica cinese, se ricon 
ferma come su questo terre­
no il dissenso con gli Stati 
Uniti rimanga sempre acuto, 
difficilmente DUO far d imen­
ticare gli aspetti assai più 
gravi della dichiarazione di 
Butler. 

. Nessuno dei deputati labu­
risti intervenuti successiva­
mente nel dibattito, fossero 
essi di destra o di sinistra, ha 
ootuto dare un'interpretazio­
ne m e n che negativa delle di ­
chiarazioni del Cancelliere 
del lo Scacchiere: 

« f m i n t o t i degli esteri oc­
cidentali — ha detto il labu 
rista di destra Gorden-Wal-
ker — hanno creato il giu­
stificato sospetto che essi 
non siano sinceri nel loro 

_ , _ _. „ desiderio di vedere la Ger-
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cosa da perdere. Chi ha una essi^ avrebbero sospeso qual-
posta nel giuoco non si rende *ian passo verso la crea-
estraneo alla lotta contro il co- rione dell'esercito europeo 
muntano». Oreste Mosca, dal l a e l , momento in cui si ac~ 
Tempo. Icingono a discutere con la 

[Unione Sovietica ». 

a favore, a patto però che il 
governo non faccia vedere di 
avere troppo bisogno d-H'aiu­
to dei monarchici >. 

In fondo, è la solita moraitt-
ta borghese. Che certe cose si 
facciano non è grave, Uimpor-
tantc è non fatto cedere. Il 
pudore della foglia dell'edera, 
I l f U M 

Ed Haròld Davies. espri­
mendo sinceramente la criti­
ca più evidente alle decisio­
ni di Washington. h a detto: 
e Noi chiediamo al l 'URSS di 
trattare, ma le diciamo: "Non 
ci muoveremo di un centime­
tro da A, B e C". Questo non 
è spirito di negoziati, ma spi 
rito di ultimatum ». 

Schmidt, era stato rimesso in 
libertà. Voi capite che il dott 
Schmidt ha scontato una pe­
na molto inferiore a quella 
dell'ergastolo e che i suoi de­
litti sono innumerevoli e fan­
no inorridire per il modo co­
me vennero compiuti. Il dott 
Schmidt è • stato rimesso in 
libertà e mólto probabilmente 
fra pochi giorni gli verranno 
resi tutti quegli onori e quei 
denari ai quali egli pensa di 
aver diritto. 

Ma voi mi dovete scusare, 
signor Procuratore Generale 
se io mi sono occupato breve­
mente di questo dottore te­
desco e di cose che avvengono 
in Germania, mentre iurece 
questa lettera è indirizzata a 
voi, Procuratore Generale 
della Repubblica italiana, per 
un processo che si celebra 
nella nostra Repubblica, e a 
propost'fo di alcune condan­
ne che dovrebbero, secondo il 
vostro desiderio, essere inflit­
te nella nostra Italia. 

To non so ' se quando voi 
avete pronunciato la paròla 
ergastoli avete detto ai giu­
dici che cosa sia questa pe­
na. come si sconti, anzi come 
non si sconti mai, ma mi pa­
re che voi avreste dovuto 
farlo, perchè voi lo sapete, 
e forse i giudici popolari non 
lo sanno. Avreste dovuto par­
lare loro dell'ergastolo di S. 
Stefano e di Portolongone. To 
non lo so se l'avete fatto, ma 
so invece che voi chiedete so-
venie condanne di questo g e ­
nere, che poi, per fortuna, 
spesso non vengono inflitte 
Come, per esempio, nella cau­
sa « io l i , doce t?o» chiedeste 
per i cinque imputati cinque 
volte trenfannL 

La Corte non vi ascoltò e 
i cinque imputati uscirono li­
beri. Voi siete ricorso in Ap­
pello. in modo che laggiù ad 
Ancona vi sia possibile rifar­
vi, perchè voi, ho saputo, fa­
te le cose in una maniera' 
tale che prima neutre come 
Pubblico Ministero nella Cor­
te di primo grado, pure ac­
cettando una diminuzione del­
le vostre funzioni, poi vi fa­
te ritrovare in Appetto, al vo­
stro posto, dove si dovrebbe 
controllare ìi vostro operato! 
Da questo t i può vedere che 
voi siete un ottimo padre di 
famiglia, che vi sacrificate e 
non rinunciate al lavoro stra­
ordinario, ma quello che non 
può essere accettato è che voi 
questo straordinario io fac­
ciate andando a caccia di 
partigiani! 

Pensate, te i giudici popo­
lari vi acessero ascoltato og­
gi ci sarebbero cinque per­
sone innocenti condannate a 
trentanni. Se vi avessero voi 
ascoltato nel processo contro 
Grassi, questo cittadino ita­
liano ora starebbe scontando 

* Un colpo moriate è stato l'ergastolo, chiuso in una ceU 
inferto alla politica enuncia­
ta da Churchill — ha detto 
Jan Mikardo — la firma che 
lord Salisbury ha posto la set 
timana scorsa sotto fi comu 
nicato di Washington è stata 
una resa completa ed assolu­
ta »; e il deputato laburista 
ha espresso il dubbio che il 
partito conservatore « stia 
approfittando della malattia 
di Churchill per distruggere 
le speranze che il primo mi­
nistro aveva suscitato ». 

Stamane il Times, nel suo 
e d i t o r i a l e , ammoniva: «fi 
mondo offre oggi alla diplo­
mazia maggiori po&rdilità 
che nei sei o sette anni tra­
scorsi, La rivolta di Si Man 
Ri. i risultati incerti delle 
elezioni italiane e le prospet­
tive sempre meno favorevoli 
alla ratifica dell'esercita eu­
ropeo. hanno provocato una 
aperta discussione sul declino 
dell'influenza americana. Gli 
sviluppi in Europa possono 
rendere impossibile i l ritorno 
alla politica che gli america­
ni hanno deciso per l'Europa 
occidentale e, in questa si­
tuazione. qualsiasi contatto 
tra le grandi potenze avrà 
uno speciale interesse e par­
ticolare importanza ». 
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la. Ma quell'ergastolo che voi 
otteneste dalla Corte di pri­
mo grado, e stato strappato, 
e i giudici di Appello hanno 
detto semplicemente che vo i 
avevate condannato un in­
nocente! , 

Oggi voi ne volete infligge­
re venti! Cioè, tanti avant i 
non ne furono mai chfesri da 
nessun Pubblico ministero, in 
tutta la storia dTtalia. • 

Venti ergastoli! Ma capite 
almeno l'enormità della cosa? 
E se la capite, come potete 
allora sorridere, come vi vidi 
in aula quél giorno, quando 
mostravate quella tal cartolina 
di cui parlerò in altro m o ­
mento, come potete far ciò a 
circa un metro e cinquanta da 
una oabbta dove c i sono 12 
uomini che voi colete ch iu­
dere per sempre m una eol­
la? Come potete farlo da­
vanti ai loro figli, le mooii, 
le sorelle, che vi guardavano? 

E vi prego non ofrtlto*?. 
Io so che coi spasso andate 
in collera quando la stampa 
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la *> tea. t, cai.) 


